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Il giudizio dei tribunali 
e quello della stampa

La Tribuna di Treviso ha pubblicato la nostra replica all’articolo “Muore cane:
veterinario risarcirà 36 mila euro”. Il giornale locale aveva dato notizia del fat-
to come di un “caso destinato a far scuola nelle aule giudiziarie”, riportando
le tesi del legale del proprietario allevatore, basate sulla negligenza e sull’as-
senza di documentazione clinica.

La notizia della sentenza di condanna
emessa ai primi di novembre dal Tribunale
di Montebelluna ha richiesto l’intervento del-
l’Ordine di Treviso sulla stampa locale. La con-
danna nei confronti di un collega è stata emes-
sa per aver causato il decesso di un cane (avve-
nuto 9 anni fa). Il paziente era un boxer di tre
anni, con pedigree e premi internazionali, il cui
decesso è avvenuto dopo la nascita con parto
cesareo di 12 cuccioli. La compagnia assicurati-
va alla quale si era rivolto l’allevatore non aveva
riconosciuto il risarcimento. Di qui il ricorso al tri-
bunale. L’entità del risarcimento ha fatto scalpo-
re anche fra colleghi.

In attesa di leggere le motivazioni del Giu-
dice, l’Ordine di Treviso ha cercato di fare
pubblicamente un po’ di chiarezza. Ai letto-
ri della Tribuna abbiamo precisato che sotto il

profilo tecnico-giuridico, l’attività del Medico
Veterinario rientra tra le cosiddette “prestazioni
di opera intellettuale” (art. 2236 c.c.) e quindi le
obbligazioni che ne derivano devono qualificar-
si come “obbligazioni di mezzi” e non di ri-
sultato: ciò significa che il professionista, assu-
mendo l’incarico di curare un animale, si impe-
gna a prestare la propria opera in scienza e co-
scienza per raggiungere il risultato che oggetti-
vamente dipende da variabili non sempre impu-
tabili tutte all’operato del professionista. Nell’at-
tività professionale è quindi contemplata anche
la possibilità di incorrere in errore e tuttavia mol-
to spesso non di errore si deve parlare, ma di
un insieme di variabili indipendenti che in-
tervengono pur nella corretta applicazione
scientifica e nella diligenza dell’intervento. Il
collega condannato infatti non si è ricono-
sciuto negligente e ha definito l’evento
“imprevedibile”.

È indubitabile che di fronte a comprovate man-
canze professionali il sanitario sia chiamato a ri-
spondere del danno causato, tuttavia ritenia-
mo dovere dell’Ordine tutelare l’onorabi-
lità di colleghi che possono essere sottopo-
sti senza le dovute cautele a giudizi som-
mari da parte dell’opinione pubblica non
sempre a conoscenza dei percorsi operativi che
possono aver portato ad un risultato imprevedi-
bile, non atteso, indipendente dall’errore pro-
fessionale.

Sicuramente oggi i cittadini proprietari di anima-
li giustamente rivendicano il diritto alla tutela
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della salute del loro animale e al riconoscimento
del danno subito quando ritengono di trovarsi in
situazioni in cui i professionisti commettono un
errore.
Tuttavia, nella nostra replica abbiamo sottoli-
neato come questo diritto comporti anche il
dovere di essere proprietari responsabili
che, fiduciosi nel rapporto con il proprio ve-
terinario attento non solo alla cura delle pato-
logie ma anche alla prevenzione di queste, si at-
tivino per garantire al proprio animale le miglio-
ri condizioni di salute e di benessere.

* Presidente Ordine dei Veterinari di Treviso

PARI OPPORTUNITÀ ALL’ORDINE 
DI SALERNO

L’Ordine  dei veterinari di Salerno (deli-
berazione n.37/2010) ha  istituito la
Commissione pari opportunità. L’organi-
smo avrà principalmente le seguenti
funzioni: svolgere indagini sulla condi-
zione femminile nell’ambito della pro-
fessione e proporre la rimozione del-
le discriminazioni dirette o indirette
che impediscono l’uguaglianza sostan-
ziale e la realizzazione delle pari oppor-
tunità tra uomini e donne nell’ambito
della professione. La Commissione potrà
assumere inoltre ogni altra funzione rite-
nuta necessaria per le finalità previste
dal decreto legislativo 198/2006 (Codice
delle pari opportunità tra uomo e don-
na). Le Colleghe iscritte che voglio
dare un contributo alla Commissione
sono pregate di contattare la segre-
teria dell’Ordine dei veterinari di Sa-
lerno.
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